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Nell'ili li ino quaderno di questa Ef- 
femeride per l'iiiiiiu decorso (pai.-. 17-1), 
parlando tirila nuom intuititi (Li ca- 
rola none o^tiìUl, in nraiai <:■ entrata 
nell'uso ooia.i ilio pivsa piede sema 
troppo aiac|.'ii:r rai-ione per 1 danni 
<I,.|1-.;M'W) clic il.-! m.v/....ai.. 1 -im ,1.-11.. 
Fram-ia Ila invasu e di..triilto grilli 



trlalo bisogno, pur tuttavia non r 
men grato il prender nota, nell'in' 
-esso dei nostri coltivatori, dell; 
erta che Egli ne fa di ujutarli a ri- 
iioscere il nuovo nemico della vili 
n appena se ne manifestassero fru 



'11 del tu 



risoluto combattere i piiuiunlj del 
male, svellendo e distrale odo le jui- 
me viti altare a te, ymsit» dii-iiiaiuo timi 
dall'ottobre decorso in questa mede- 
sima l-;/ì'i'iAnri-ìi: 1 I I) : come fisi 
.i allora (!S|n):i!-[iL]ii(j ii.-.r.'.-i'lii.- ri.-: I ■ ■ av- 
vertenze che ora il Prof. Tnrgioui con 



.'■ih .viitia-i di -riti come Egli confermi 
porla/Ume di vitigni forestieri, se pro- 
munì dal nuovo flagello. Or di onesto 
troppo diiiirilo , per non dire impossi- 
bile, è lo avere eertezza; e quindi pru- 

dal provvederli di vitigni, s[n>.rialai.:nte 
francesi , e soprntutto di barbatelle. 
Pui marioli , a dii sembri troppo se- 
vero tale consiglio, potrà il pericolo 

e.i.sere alquanto se ali! mediante dili- 

-■■aii lavature eoa nulu/.iimi iìì solfuro 
di carbonio , acido fenico o carbolico , 
con acqua di catramo , con decozione 
di tabacco, con ranno, .v. ; eJai'clié .li 
qui'sl.- sostaii/a .' [.i-mala l'a/inne mi- 
cidiale sulle PhiBeaer», come in ge- 
nerate su tutti i pidocchi delle pian- 
te : e solamente l' impiego loro, nella 
tura celle viti ammalali, (rova impe- 
dimento ili-Ila diìiìoidlà il! rar.Liiaiiiie. :■; 
con quei rimedj ia nulo primiaalc ilei 
male che std nello radici. 11 sale ma- 
ri™ m illesimo clic, por quanto pare, 
riosco il più sicuro preservativo con- 
tro 11 mala quando naturalmente ab- 
bondi nel terreno , mentre sarebbe il 
[.in emanili irò dei rimndi (ìm|ui pro- 
posti, trova esso pure ostacolo ad 
esser come tale impiegato: quando 
ani sia possibile sommergere lunga- 
mente tutta intiera la vigna, per ot- 
tenere che l'aziono sua possa rag- 



tol 



a vite in Francia 



u quasi par chiedere a 



lungo poco più di .lue editimeli 
puttana au un ramo radicala 
grotto, e di un poco più di i 
centimetro di diametro ; par sa 
vederlo nel legno, e anco nella 



1/ l'i >'.m '' r.V la ■ 

MJf. rinite. Maachim et Li'Mciut/U , 
Parie, Montpellier, 18». 



limi 



a cagioni, a' suoi 



si 1863, 



o sa do avvide corto Sij 
Direttore delle dogane e contribuzio- 
ni indiretta a Caen, quando fra un 
conio o l'altro del suo ministeri) , 
recandosi a respirare aria più pura 



ingiallite, le vide poi andare inmani- 
i'ost'i ili 'pori manto - Megli anni suc- 
cessivi ilno al 1887 fi 180S, altre viti 
l'invai inalate ; le prime attaccate pe- 
rirono, e quel clic è. pes^iu il male 
diìt'usci altrove all'intiirr.o . nel ilinar- 
i.inii:[i:j dui lìar.i , nell'ai:™ ilidla Infi- 
me , e in quello della Boccile del Koiia- 



no, ctie quasi COmuiliCI 
il mn.ro por istretto c 
difeso da alcun riparo, i 




Le radici, con'.iini.v.ò.i <:.\llf ulti dm 
o più sottili, proso ntano (io i visoaiia- 
mcnti o libile nodosità, o sono nm- 
raollitn e putrescenti. 

Non vi è qualità di vitigno eli e sia 



salva, non vi è terreno die dia Im- 
molliti f tuttavia Jei terreni, i più 
c>i:i|iromr5ii sono quelli jiliiainsi . 
aridi, poco profondi, o ituolli baffi, 
a umidi; delle liti, notano meno at- 




□Igilized ùy Google 



viso in Boti.- anelli Mici-ossili ; 
in avanti due corna olì anici) 
solfo, corco, il ivcr^enti ; inali 

prillili ili queste la tocca, 
veile pri)! ungala fin quasi a 
miti posteriore Jet corno, 
a questo, in forma di un tul 



core is.] mudo [iti 
oreiie ci le siem 
le zampe liane 
un' unghia «cut 



l'effetl 



i della stessa 
imice, molestissimo 
:iim|iagiii ilella mi- 
seria e ilei sudiciumi 1 . iijiiL piiiurriiin 
dolio pianto poi (e questo inselli. 



,,,ì r. 



sue arnese puiiiie. pcc ai'ri- 
. vena degli umori di cui si 

la epidermide dolio fn-lie e 
i per quel clic succhia di inn- 
. umori, quanto torso versan- 

■erile ni-riimmie e veleno, dì- 
li atti della vegetazione, e la 

■ i/alle o escrescenze, dove le 



eoa coca spo-ia, si ricordi di avere 
iivui.j ira urino una Cicala per grattarle 
la pancia e farla cantaro , lui veduto 



doccili sulle suo radici o sulle sud 
foglie, e olio por soffrirai) danno biso- 
gna die quelli sìmii in molti ad offen- 
derla; e molli possono sopravvoli in' 
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sai die le l'ero mi ne t ;i iiuesta i.M'ie di 
inselli, scrunilo una pivro^ativu elio 
lhi>lr.'lilie Pi-™ oggetto 1,1 multa in- 



vaili sim riuiltn Riediti uri ulular luog", 
durante in ia|mcie la calila siiijm- 
nc; quindi dolili estremili più gin- 
vini n suceal ente delle radici ri- 
salgonu ai rami ed ai tronchi t la- 



.a fammina dell' ultima generazione 



ognimeso succeda unanuovai 
zione di madri con fecondila a 
dotta a dare £0 uova Buie par c 



una nuova colmila, elio non saivblio 
ili quelle .la aiTiccliirn V Italia , sk mai 
fissi' l'-ntaliL aiirii «sa dalla ambi/iuao 



J;line ali 'll'e^i' .' .'i R'/.' fìi : vili! ijlU'-'lu 

poi, per via delle uova loro. yr.rir.Tini> 
le altre clic vanno ad attaccar le radi- 
ci, dalle ijiiali la -l'iier'.L/iurie di i|uello 



o |'«o meno per un anno, si inuslri 
sensibile jilla feconda primavera, gra- 
ve in estato, e si veda diventare un di- 
sastro nell'autunno nell'anno di poi. 



■nlol Dapprima, B( 
non si aveva id 
tati molti, tutti i 



o^(; i ; ina ridi r"> chiaro die prima di 
tolto si dovrà attaccare l' insulto e di- 
strili' cerile il seme. La cosa pur incile, 



radici. IL sacrifizio della piantaci! 
la prima a mostrare segni di lue 
tia, bruci andono ogni parte; l'esposizio- 
ne della (erra al soli' , l:i ransti- 



alla Co In in Ivamo LVar.reJu. c::e In un 
occhio ancora allo naturali vicende , 
por sperare die il male sopravvenuto 



e conseguire 



i Francia; ma A 



dilli (I (l'i! pel' (Vi::n di IjitlllUO ['.''Mitili'). 

[«re die nliliia -ini aln; lauto nifi chi' 

il rimedio cìn> Me s'i insulti, serie 

di alimento eonieiiii'iite .Illa, pianla. 



ilo, del Solfuro di Carbonio, dal- 
li fonico, dall'acido cartoli co, dei 
ai Tede tosto nel prezzo B nelle 
qualità loro un inconve- 
niente pratico rilevantissimo anco 
quando fossero di effetto completo e 
sicuro, cedono il posto nel favore 
■.iella L'ernia: i.':!i!i'. e Ii :i-e.!.-i ■ aJ'-.i!-,-. :i. | 
tuli' . t> ili un ili-russo alcalino rum- 
posio di solfati! di potassa , di solfato 
di magnesia, di cloruro di sodio; e 
di nitrii, elle i ila lidi.) Mulini. Mi- 
lino di Borre celio si compone di sol- 
fato ili soda, di sull'aio ili mn^nr.ia , 
di sale e di aca.ua. 

Oli ingredienti non potrebbero 
mancare a noi, con tanti stagni sa- 
lai:, e lame ialini' : i:i inn;:i Ine-.r. 
al menu non ni aneli crebbero neanco lo 
acque per le irrigazioni e s orarne raio- 



1 io non dicoquesto perche difilato 
da dal sindaco o dal ministro a 
or cordoni, guardio e grascieri so- 
pra le viti, Rico a cbi ha il ben d' Id- 
" i di una vigna , e sa i pericoli elle 
rra , e come evitarli . che provveda 
la sua salute da sé • Uomo avvi- 
to, mezzo salvato >. 
Un'ultima parola e Unisco. 
Quando il signor Pianelle" ha mo- 
stralo eli inselli, e ili ha accusati come 
no della malattia della vite, non è 
minienti! chi ha ìars.'O alanti la solila 
questioni! se essi sieno l'eliciti, più che 
la causa del male, e la querimonia 
ordinaria contro le stagioni ; l' inde- 
Imlimeiifo delle piante per lo soverchie 
coltiva/ioni ec. E il solito tema, trattato 
senza neanco il inerito delle variazioni. 
Ma i pratiri faranno bene a lasciare 
die altri si dileili ilei discorsi accade- 
mici! e mentre le viti muojono nella vi- 
glia, ricorderà die, anco a proposito 



sfalli quello che distniL^ 
ilesinlo. I pidocchi enne 
attaccali ili:'ei(aini!nlo. 



Yvi:U; in 



Unite od by Cut 



■ ■■■iIil, :lj riLi ; ri -j ;i.-: L |i:'.naij>, iiiìii- 111 
il.'tio di sopra, colli; sinil/iitiirc con- 
liniiiyioni, u Ili in rainose, o saline, i 



aegni esterni d«l malo sono pochi a 
«ori lincili olle Ilo gii. indicato; vese- 
tazione stentata alla primavera; in- 
giallimento successivo delle toglie, 
deperimento progressivo di tutta In 



■ ianla e questi bastano per avvisan', 
altri! che viene dal vedere l'insetto 
ioti sapidi tanto facile riconoscimento 
bt tutti ; ina per questo si offre a 
a ed a' tuoi amici fin d'ora il tuo 
Annuo Tinoiosi Tontri I. 
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